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SALUTO 
 
A cura di Ignazio Abrignani 
Presidente Osservatorio Parlamentare per il Turismo 
 
Nonostante il turismo italiano appaia in questi ultimi anni più vivace e vitale, è comunque necessario sfruttarne 
appieno le opportunità, in relazione ai processi innescati dalla globalizzazione, alla crescente competizione 
internazionale e alla complessa segmentazione della domanda.  
 
Sono molteplici le analisi prodotte che sottolineano le potenzialità di impiego di questa straordinaria risorsa, 
verso la quale il nostro Paese ha guardato troppo a lungo con una prospettiva di rendita.  
 
Eô il legame tra turismo e territorio la combinazione pi½ corretta in grado di divenire un attrattore di flussi 
turistici e di risorse economiche. Gli ingredienti ci sono tutti, occorre solo miscelarli secondo una politica di 
interventi strutturali e di rafforzamento dello scenario di riferimento italiano, orientandolo verso unôautentica 
collaborazione di sistema.  
 
Se osserviamo i nostri competitor più diretti vediamo che il loro vantaggio è frutto di tre principali elementi 
strutturali: decisionalità, convergenza normativa e finanziaria, coesione tra i diversi livelli istituzionali, ma 
anche tra questi e i soggetti privati.   
Una precondizione indispensabile per riportare il turismo al centro del modello di sviluppo competitivo 
dellôItalia. 
 
La Governance del turismo italiano ¯ invece caratterizzata da unôeccesiva frammentazione, da unôincertezza 
normativa, organizzativa e gestionale che ha prodotto conflitti tra poteri e una notevole instabilità istituzionale, 
con ripercussioni negative in termini di competitività e attrattività del Paese per i turisti e gli investitori stranieri. 
Anche a causa della mancata approvazione della Riforma Costituzionale. 
 
È quindi per me un piacere poter fornire, ormai per il terzo anno, uno spunto di riflessione al complesso lavoro 
sulla programmazione regionale realizzato da Federturismo che si propone di sintetizzare la realtà turistica di 
ogni Regione sotto il profilo legislativo e analizzare le attuali politiche facendo il punto con gli imprenditori sulle 
problematiche che frenano la competitività ed attrattività attuale del Paese. 
 
Sarebbe, tra lôaltro, utile poter conferire a questo lavoro di mappatura un carattere di continuit¨ e permanenza. 
 
Lo sviluppo del turismo è prioritario per il rilancio della crescita economica in Italia: dovremmo, pertanto, avere 
tutti la consapevolezza che il turismo non è una risorsa economica solo per gli addetti ai lavori e che il 
sostegno alle attività turistiche non è una prerogativa riservata a pochi, bensì il frutto di un impegno corale di 
un intero Paese. 
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PREFAZIONE  
 
A cura di Gianfranco Battisti 
Presidente Federturismo Confindustria 
 
Da oggi al 2030 si stima una crescita del turismo del 3,3 % annuo il che vuol dire che saranno il 60% in più le 
persone in movimento rispetto agli attuali flussi mondiali. 
 
Di fronte a questo consistente potenziale di crescita turistica diventa fondamentale ripensare il settore in tutte 
le sue componenti. 
 
Il potenziale cô¯ ed ¯ indiscusso ma la chance per avere successo sta nella messa a fattor comune di tutti gli 
elementi presenti. Ĉ lôintero Paese a doversi orientare ad accogliere il turista e per farlo serve unôidea comune 
da declinare a livello territoriale valorizzando le specificità di ogni destinazione. 
 
A livello centrale è importante facilitare le iniziative attraverso lôintegrazione e il coordinamento degli interventi 
che hanno un impatto diretto sul turismo (misure per le infrastrutture di trasporto, per la difesa dellôambiente, 
per la semplificazione amministrativa, per la digitalizzazione, per attrarre capitali stranieri).  
 
A livello locale si devono invece creare e promuovere le singole destinazioni attorno ad alcune chiare idee 
guida e specifici prodotti turistici accompagnati da politiche che si occupino anche della mobilità, della logistica 
e dei servizi connessi allôospitalit¨, orientati allo sviluppo dellôintera destinazione turistica. Per far questo per¸ 
si dovrà rivedere il sistema generale della pianificazione territoriale che al momento si declina in molteplici e 
parallele politiche e pianificazioni spesso separate e talvolta in conflitto tra loro. 
 
Servono quindi nuovi modelli di cooperazione e di coordinamento tra i diversi livelli istituzionali ponendo al 
centro i territori e le loro identità.  
 
Certi che il turismo non pu¸ prescindere dallôascolto del territorio abbiamo voluto dare il nostro contributo 
realizzando per il terzo anno consecutivo il ñRapporto sulla programmazione regionale turistica 2017ò che 
identifica le principali problematiche che frenano la competitività  e attrattività dei territori,  i punti di debolezza 
del nostro settore relativi alla governance turistica, alla promozione, alla stagionalit¨, alla qualit¨ dellôofferta di 
servizi e alle infrastrutture suggerendo le possibili soluzioni per ridare slancio e crescita a tutta la filiera del 
turismo, per poter  rinnovare la qualit¨ dellôofferta italiana e costruire prodotti turistici competitivi che tengano 
conto delle nuove esigenze dei turisti. 
  
Uno degli obiettivi principali di questo lavoro rimane lôanalisi della voce ñTurismoò nella programmazione 
europea dei Piani operativi regionali FESR per il periodo 2014-2020 e, considerato che tutte le Regioni sono 
impegnate nella realizzazione dei percorsi progettuali, dal 2018 dovrà essere ripreso il monitoraggio di questo 
fattore di sviluppo. 
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LE PROGRAMMAZIONI REGIONALI IN MATERIA TURISTICA. 
UNA RICERCA AGGIORNATA: AVVERTENZE 
 

 
 
  

 

Per questa edizione si è deciso di mantenere il medesimo schema organizzativo del dato 
utilizzato per il Rapporto 2016. Per ogni Regione, pertanto, il lettore troverà il tema delle 
policies turistiche suddiviso in "governance turistica" e in "prodotti turistici". Questa lettura su 
duplice piano delle policies si ritiene possa infatti meglio descrivere perimetro e contenuti del 
"sentiment" e della "vision" di ciascuna Regione in questa delicata materia. 
 
Nei soli casi in cui non vi siano stati cambiamenti rilevanti e/o aggiornamenti rispetto al dato 
2016, quest'ultimo viene integralmente riportato.  
 
Come più volte ribadito nelle recenti edizioni, i dati pubblicati di seguito sono stati 
raccolti esclusivamente attraverso l'accesso ai siti internet di ciascun Ente regionale. In 
alcuni casi e solo per una migliore certezza e chiarezza del dato raccolto, l'attività 
suddetta è stata completata tramite contatto diretto con dirigenti e tecnici regionali. 
 
Le informazioni (e dunque i dati) sono aggiornati al 30 settembre 2017. Ogni modifica 
successiva non è stata presa in considerazione. 
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REGIONE ABRUZZO 
 
Alcune  linee di interesse per il turismo si possono rinvenire nei documenti di programmazione locale (Patti 
territoriali),  negli atti relativi alla Programmazione Strutturale 2014-2020 e nella DGR n.45 del 2/02/2017 
che presenta un primo stato di avanzamento del progetto di Piano Triennale del Turismo per il triennio 2017-
2019. Il piano pertanto non risulta ancora vigente. 
 
Riportiamo pertanto di seguito la governance turistica in vigore, in attesa di sviluppi. 
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(ñRapporto programmazione regionale turistica - ed. 2016ò, Regione Abruzzo, pp.26-27-28) 

 



 
 

Rapporto sulla programmazione regionale turistica ï III edizione ï Anno 2017 12 

 

REGIONE BASILICATA 
 
Il 16 maggio 2017, si è insediato il tavolo tecnico per il turismo, istituito con L.R. n. 6/2008, con l'obiettivo di 
avviare il lavoro di definizione delle linee strategiche che confluiranno nel redigendo Piano Turistico Regionale. 
 
Presieduto dal Presidente della Giunta Regionale, il Tavolo ha funzioni di consultazione, orientamento e 
indirizzo delle politiche regionali nel settore del turismo. È composto dai rappresentanti della maggiori 
associazioni datoriali e sindacali, dallôAPT, dallôANCI, dai Presidenti delle Province di Matera e Potenza, dai 
Sindaci dei due Comuni capoluogo, dallôUNPLI, UNCEM, Unioncamere, dai Presidenti degli Enti Parco e 
Parchi letterari. 
 
Con i componenti del Tavolo è stato in tal modo avviato il lavoro preparatorio di consultazione e definizione 
delle Linee strategiche regionali in materia di Turismo che confluiranno nel redigendo Piano Turistico 
regionale, in linea con la recente approvazione del Piano Strategico Nazionale del Turismo, sulla base delle 
indicazioni strategiche del Presidente Pittella. 
 
I temi e le direttrici del Piano sono stati individuati secondo alcune parole chiave che di seguito riprendiamo 
integralmente dal comunicato presente nel sito internet della Regione. 
 

ñSi apre una nuova fase di rilancio e rafforzamento della strategia regionale in campo turistico culturale, puntando su unôofferta di 
qualità, alla portata del riconoscimento della nostra regione in termini di accoglienza, costruita attraverso la partecipazione attiva 
di tutte le istituzioni chiamate in campo che insieme al privato operano in maniera integrata nel metodo e nel merito dei tematismi. 
La Regione Basilicata pu¸ rappresentare la pluralit¨ dei ñturismiò, da quello religioso, a quello naturalistico, a quello costiero e 
culturale solo valorizzando appieno le potenzialità territoriali di cui sono i custodi i 131 comuni e in termini di utilizzo e crescita 
delle risorse umaneò. 
 
Patrizia Minardi, dirigente dellôUfficio Sistemi Culturali e Turistici. Cooperazione Internazionale del Dipartimento Presidenza, dopo 
aver relazionato sullôattuale configurazione ed accorpamento del settore Turismo in connubio felice ed intelligente con il settore 
della valorizzazione del patrimonio materiale e immateriale, dellôindustria creativa e dello spettacolo, tutti componenti che 
concorrono alla costruzione del filiera culturale e turistica, ha presentato una proposta di schema procedurale e concettuale sui 
possibili contenuti del Piano turistico regionale, sulla scorta delle riflessioni e della individuazione delle linee strategiche nazionali 
in materia di Turismo confluite nel Piano Strategico nazionale a cui lôUfficio stesso ha attivamente contribuito.  
 
Una vera e propria mappa concettuale dei temi/parole-chiave intorno a cui articolare e sviluppare una discussione dal basso, in 
cui confluiscano spunti, riflessioni, contributi di idee, progetti ed esperienze in corso, lo studio in corso, a cura di APT, sul 
posizionamento della offerta turistica regionale sul mercato, alla luce degli evidenti cambiamenti e prospettive della designazione 
di Matera a capitale Europea della Cultura 2019.  
 
Sono stati individuati temi e direttrici di discussione secondo parole chiave quali:  
 
VISION (Quale turismo in Basilicata? Parole chiave innovazione, specializzazione, integrazione) 
NORMATIVA (leggi regionali in materia di Cultura e Spettacolo, leggi regionali in materia di classificazione delle strutture ricettive, 
agenzie di viaggio, guide turistiche da adeguare alla normativa nazionale e direttive comunitarie; programma di ñultimo miglioò); 
OFFERTA TURISTICA (prodotti turistici organizzati e commercializzabili in vista di Matera 2019; destagionalizzazione; 
accessibilità come dimensione trasversale, nuove tecnologie per la fruizione culturale turistica, qualità dei servizi, alta formazione, 
Cineturismo e industria cinematografica, offerta culturale e spettacolo; itinerari e cammini; Via Appia e Via Francigena; 
Piattaforma dei beni culturali materiali ed immateriali); 
IMPRESA (agevolazioni, reti di impresa, formazione operatori, filiera culturale ïturistica); 
MARKETING (a cura di APT sulla base dello studio in corso, analisi dei flussi turistici, posizionamento sul web, interoperabilità dei 
dati, rilevazioni statistiche)  
GOVERNANCE (Ruolo centrale della Regione, coordinamento dei vari attori pubblici che intervengono o influiscono sul turismo- 
cultura e turismo, APT)  
 
Tutti i convenuti hanno salutato favorevolmente ed apprezzato la ripresa di un tavolo di confronto sul Turismo, settore economico 
per sua natura trasversale a tutti i settori della economia regionale, di per s¯ complesso e che non tollera ritardi nellôadeguarsi in 
maniera flessibile alle continue e sempre più veloci mutazioni del mercato della domanda. La sinergia e coerenza tra strategia 
nazionale e strategia regionale, lôindividuazione dei temi di discussione che gi¨ delineano in traccia le strategie da attivare, sono i 
primi elementi che, a detta dei presenti, rappresentano un punto fermo da cui partire per lo sviluppo del settore, dovendo sempre 
pi½ operare in unôottica di coordinamento ed omogeneit¨ nazionale, pur nella diversità dei prodotti ed offerte turistiche che fanno 
ricca lôItalia e i territori.  
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A partire dalla offerta culturale su cui è centrata la strategia nazionale e che rappresenta volano di sviluppo anche per la 
Basilicata, ancor più con Matera 2019, a cui agganciare lôofferta rappresentata dallôambiente e dalle risorse naturalistiche, laghi, 
montagne e ruralità, biodiversità, prodotti tipici, attrattori ed occasioni di divertimento, sport ed attività outdoor sempre più richieste 
dal mercato turistico caratterizzato da nicchie motivazionali ed esperenziali.  
 
Diversi sono stati gli apporti qualificanti dei convenuti e si sono concentrati:  
 
a)  sullôutilizzo delle tecnologie a supporto della valorizzazione e della fruizione culturale e turistica, in particolar modo 
sulle opportunità della tecnologia 5G a supporto della crescita e del consolidamento dellôindustria culturale e creativa del territorio 
e dei nuovi investimenti;  
b)  sulla necessità di consolidare il rapporto con il settore privato al fine di gestire il patrimonio materiale culturale della 
regione per implementare i flussi turistici;  
c)  sulla individuazione della ñDestinazione Sudò lo strumento di sviluppo della offerta lucana a livello nazionale ed 
internazionale;  
d)  sulle possibilità che il settore turistico possa rispondere, in maniera innovativa, ai temi dello spopolamento dei piccoli 
centri della regione, favorendo nuova occupazione e nuovi investimenti;  
e)  sulla opportunità di puntare su una programmazione turistica che vada oltre il 2019 anche collegando Matera con 
Metaponto perché la fascia Jonica sia un elemento di arricchimento dellôofferta turistica di Matera e viceversa;  
f)  sulla necessit¨ di rafforzare il processo di destagionalizzazione dellôofferta turistica regionale;  
g)  sul rafforzamento delle competenze delle risorse umane nelle strutture ricettive;  
h)  sul tema delle reti integrate tra comuni ed enti parco per la valorizzazione dei percorsi naturalistici regionali; 
i)  sulla creazione di punti informativi turistici in tutti i comuni della Regione Basilicata anche gestiti da associazioni e pro loco;  
j)  sul tema del rafforzamento del sistema imprenditoriale anche in un orizzonte sovraregionale, nazionale ed europeo al fine di 
promuovere e commercializzare prodotti turistici. 
 

Riportiamo di seguito la Governance Turistica in vigore, in attesa del redigendo nuovo Piano. 
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(ñRapporto programmazione regionale turistica - ed. 2016ò, Regione Basilicata, pp.31 ï 32 - 33) 
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REGIONE CALABRIA 
 
A dicembre 2016 la Regione ha richiesto una collaborazione ad Invitalia per la redazione dell'aggiornamento 
del Piano Regionale di Sviluppo Turistico Sostenibile. 
 
Con successiva DGR n. 573/2016 è stato approvato il Piano esecutivo annuale 2017 di attuazione.  
 
In attesa del nuovo Piano, pertanto, la policy turistica regionale ha uno sviluppo annuale e coordinato con altri 
documenti pianificatori regionali (quali ad esempio la specializzazione intelligente 2014-2020 e il Piano per lo 
Sviluppo della Regione Calabria). 
 
Riportiamo di seguito la Governance Turistica in vigore, in attesa del redigendo nuovo Piano. 
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(ñRapporto programmazione regionale turistica - ed. 2016ò, Regione Calabria, pp.34 ï 35 ï 36 ï 37 - 38) 
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REGIONE CAMPANIA 
 
Il sito internet afferente la Regione non ci riporta indicazioni di sostanziali novità rispetto al quadro precedente 
(2016). 
 
Sicuramente positiva appare la scelta di inserire nell'organigramma il turismo come parte di un ufficio 
denominato " Direzione Generale per la programmazione economica ed il turismo".  
 
Si rinviene un riferimento normativo aggiornato nel solo Decreto dirigenziale n. 30/2015 "sviluppo e 
promozione turismo", che si limita però ad approvare la graduatoria delle iniziative promozionali turistiche da 
realizzarsi nel periodo maggio 2015- gennaio 2016. 
 
Riportiamo di seguito la Governance Turistica in vigore, in attesa di sviluppi. 
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(ñRapporto programmazione regionale turistica - ed. 2016ò, Regione Campania, pp.39 ï 40 ï 41 ï 42 ï 43 - 44) 
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REGIONE EMILIA ROMAGNA  
 
L'attuale governance turistica della Regione Emilia Romagna, viene definita dalla recente Legge regionale n.4 
del 25 Marzo 2016 (organizzazione turistica regionale ed interventi per la promozione e commercializzazione 
turistica) e dal Piano APT servizi 2017. 
 
La succitata Legge regionale n.4/2016, per altro, prevede la definizione di linee guida triennali (2018-2020) già 
approvate con DGR. 
 
Considerata la recente adozione degli atti suddetti, riportiamo a seguire una serie di estratti degli atti in parola, 
utili a tracciare un quadro riepilogativo delle scelte regionali assunte in materia. 
 

Art.2  
Legge regionale  
1. La Regione esercita le funzioni in materia di turismo e provvede, in particolare, allo svolgimento delle seguenti attività:  
a) programmazione e coordinamento delle attività ed iniziative turistiche, anche attraverso l'emanazione di atti d'indirizzo nei 
confronti dei soggetti dell'organizzazione turistica regionale e locale;  
b) interventi per la promozione in Italia e all'estero dell'immagine dell'offerta turistica regionale, nonché per lo sviluppo qualitativo 
delle attività di comunicazione e di commercializzazione turistica, anche attraverso iniziative di carattere straordinario ovvero 
progetti speciali;  
c) promozione e sviluppo del turismo sociale e accessibile;  
d) interventi d'incentivazione dell'offerta turistica;  
e) sviluppo di un sistema informativo turistico regionale;  
f) sviluppo, anche in collaborazione con altri soggetti pubblici, di un sistema informativo sulla ricettività, sulle attrezzature, 
dotazioni e servizi delle strutture ricettive;  
g) sviluppo di un servizio di statistica del turismo, nell'ambito del sistema statistico regionale;  
h) organizzazione e sviluppo dell'Osservatorio regionale sul turismo, anche in collaborazione con il sistema delle Camere di 
commercio e di altri soggetti pubblici e privati interessati, ai fini di una puntuale conoscenza dei mercati turistici e della loro 
segmentazione e per favorire lo sviluppo e l'innovazione dell'offerta turistica regionale;  
i) promozione di processi di digitalizzazione a sostegno dell'offerta turistica regionale;  
l) promozione dei processi di integrazione tra soggetti pubblici e privati;  
m) gestione del demanio marittimo con finalità turistico-ricreative per quanto demandato alla Regione ai sensi della legge 
regionale 31 maggio 2002, n. 9 (Disciplina dell'esercizio delle funzioni amministrative in materia di demanio marittimo e di zone di 
mare territoriale).  
2. Le modalità per il funzionamento e per il finanziamento del sistema informativo turistico regionale sono stabilite con apposito 
provvedimento della Giunta regionale, sentito il parere della competente Commissione assembleare, con l'obiettivo di disciplinare, 
in particolare:  
a) la promozione di una rete digitale integrata accessibile per l'acquisizione e la diffusione di informazioni a servizio dei turisti e 
degli operatori, aperta alla collaborazione da parte dei soggetti pubblici e privati operanti nel territorio regionale;  
b) l'acquisizione, elaborazione e diffusione delle statistiche del settore;  
c) la partecipazione ad iniziative informative proposte da enti ed organismi nazionali;  
d) le modalità e i contenuti della raccolta dei dati di cui alla lettera f) del comma 1.  
3. La Regione esercita le funzioni di cui ai commi 1 e 2 avvalendosi, di norma, della collaborazione degli enti locali e degli altri 
soggetti pubblici e privati operanti nel settore del turismo, ovvero compartecipando finanziariamente alla realizzazione di progetti e 
programmi.  
Art. 3  
Funzioni della Città metropolitana di Bologna e delle Province  
1. Alla Città metropolitana di Bologna e alle Province è conferito l'esercizio delle funzioni amministrative relative:  
a) alla definizione di proposte ai fini della programmazione della promozione turistica locale, ai sensi dell'articolo 6, comprensiva 
delle eventuali iniziative di promozione e valorizzazione dei territori per le Destinazioni turistiche;  
b) alle professioni turistiche ai sensi delle normative vigenti;  
c) al coordinamento delle attività di accoglienza, informazione locale e assistenza ai turisti.  
2. La Città metropolitana di Bologna e le Province svolgono le attività amministrative connesse al Programma turistico di 
promozione locale, ivi compresa l'erogazione dei fondi assegnati dalla Regione ai sensi dell'articolo 7, comma 3, lettera a).  
3. Nell'esercizio delle funzioni conferite la Città metropolitana di Bologna e le Province svolgono le attività di vigilanza e controllo 
ed applicano le relative sanzioni amministrative ai sensi della legge regionale 28 aprile 1984, n. 21 (Disciplina dell'applicazione 
delle sanzioni amministrative di competenza regionale).  
Art. 4  
Funzioni dei Comuni e delle Unioni dei Comuni  
1. Ai Comuni ed alle Unioni dei Comuni compete la valorizzazione dell'economia turistica del proprio territorio. Nell'ambito di tali 
funzioni i Comuni e le Unioni dei Comuni:  
a) assicurano i servizi turistici di base relativi all'accoglienza, che comprende in particolare l'assistenza ai turisti e l'informazione a 
carattere locale;  
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b) organizzano o compartecipano a manifestazioni di intrattenimento o altre iniziative di animazione e promozione turistica di 
interesse locale. A tal fine possono avvalersi anche delle Pro Loco e di altri organismi operativi sul territorio.  
2. Ai fini di cui al comma 1, i Comuni e le Unioni dei Comuni possono avvalersi anche delle Pro Loco e di altri organismi operativi 
sul territorio. 
3. I Comuni e le Unioni dei Comuni possono far parte della rete integrata di servizi di informazione turistica di interesse regionale.  
4. Ai Comuni e alle Unioni dei Comuni è conferito l'esercizio delle funzioni amministrative relative:  
a) alle strutture ricettive di cui alla legge regionale 28 luglio 2004, n. 16 (Disciplina delle strutture ricettive dirette all'ospitalità);  
b) alle agenzie di viaggio e turismo;  
c) alla comunicazione dei prezzi concernenti attività turistiche ad uso pubblico gestite in regime di concessione;  
d) al demanio marittimo, ai sensi della legge regionale n. 9 del 2002.  
5. I Comuni e le Unioni dei Comuni collaborano per lo svolgimento delle funzioni regionali in materia di sistema informativo sulla 
ricettività, attrezzature, dotazioni e servizi delle strutture ricettive, nonché per la vigilanza e controllo nelle materie delegate alle 
Province e alla Città metropolitana di Bologna previste dalla legge regionale n. 13 del 2015.  
6. I Comuni e le Unioni dei Comuni svolgono le funzioni di vigilanza e controllo nelle materie di propria competenza ed applicano 
le relative sanzioni amministrative ai sensi della legge regionale n. 21 del 1984.  
7. I Comuni e le Unioni dei Comuni svolgono altresì le funzioni di vigilanza e controllo sulle attività professionali di cui alla legge 
regionale 1 febbraio 2000, n. 4 (Norme per la disciplina delle attività di animazione e di accompagnamento turistico).  
Art.10  
. Il Presidente della Giunta regionale è autorizzato a promuovere e partecipare alla costituzione di una società a responsabilità 
limitata denominata APT Servizi, a condizione che l'atto costitutivo e lo statuto della società prevedano che:  
a) l'oggetto sociale comprenda:  
1) la gestione e l'attuazione dei progetti e dei piani regionali in materia di turismo sul mercato nazionale, ed in particolare la 
specializzazione nella realizzazione di progetti sui mercati internazionali;  
2) la promozione e valorizzazione integrata delle risorse turistico-ambientali, storico-culturali, dell'artigianato locale e dei prodotti 
tipici dell'agricoltura;  
3) l'ausilio tecnico-scientifico per le decisioni della Regione in materia di turismo;  
4) l'attività di validazione di progetti turistici, da realizzarsi sui mercati internazionali;  
5) la fornitura di servizi relativi alla progettazione e alle attività di realizzazione di programmi e iniziative in materia di turismo, 
ambiente, cultura, artigianato locale e prodotti tipici dell'agricoltura;  
6) la gestione di azioni di marketing concertate tra diversi settori;  
7) il coordinamento e la fornitura di servizi di supporto all'internazionalizzazione delle imprese turistiche;  
b) la partecipazione della Regione non possa scendere sotto il 50, 1 per cento del capitale sociale;  
c) alla Regione spetti la nomina dell'Amministratore unico ovvero la nomina di un numero proporzionale alla partecipazione 
detenuta di amministratori, compreso il Presidente, e sindaci revisori;  
d) la maggioranza degli utili di esercizio sia destinata all'incremento delle risorse per il finanziamento dei progetti di promo-
commercializzazione turistica;  
e) alla Regione sia riservato il diritto di opzione nel caso in cui i soci di minoranza intendano cedere quote di capitale sociale 
detenute;  
f) l'organismo di gestione sia costituito da un Amministratore unico qualora la società sia totalmente partecipata dalla Regione, 
oppure, da un Consiglio di amministrazione formato da un numero massimo di componenti non superiore a tre, ovvero a cinque 
qualora la società abbia un capitale superiore a 2.000.000, 00 di euro, interamente versati, ovvero abbia dichiarato, nei tre 
esercizi precedenti il rinnovo delle cariche, un fatturato annuo superiore a 10.000.000, 00 di euro;  
g) gli incarichi di cui al comma 1 lettera f) sono attribuiti nel rispetto della normativa per l'inconferibilità ed incompatibilità degli 
incarichi prevista dal decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 Sito esterno(Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità 
di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 
50, della legge 6 novembre 2012, n. 190 Sito esterno);  
h) il compenso lordo annuale onnicomprensivo dell'Amministratore unico non sia superiore all'ottanta per cento dell'indennità di 
carica spettante ad un consigliere regionale, e che il compenso del Presidente del Consiglio di amministrazione, ove nominato, 
non sia superiore al sessanta per cento dell'indennità di carica spettante ad un consigliere regionale;  
i) il compenso lordo annuale onnicomprensivo spettante ai restanti componenti del consiglio d'amministrazione non sia superiore 
all'importo di 2.500, 00 euro, aumentabili fino al doppio qualora si verifichi una delle condizioni che consentono di prevedere un 
Consiglio di amministrazione di cinque membri ai sensi della lettera f). Detto compenso annuale può essere aggiornato dalla 
Giunta regionale in relazione all'indice ISTAT di variazione dei prezzi al consumo. Resta salva la possibilità di prevedere una 
specifica indennità per l'eventuale Amministratore delegato;  
l) salvo diversa previsione dell'ordinamento civile, anche in relazione alla dimensione del capitale sociale, l'organo di revisione 
contabile sia monocratico.  
2. L'esercizio dei diritti della Regione in qualità di socio è assicurato dal Presidente della Giunta regionale o suo delegato.  
3. Il sistema delle Camere di commercio dell'Emilia-Romagna può essere socio di riferimento per la costituzione della società di 
servizi qualora scelga, a seguito di uno specifico accordo con la Regione, di intervenire nel settore turistico destinando risorse alle 
azioni di promo-commercializzazione.  
4. APT Servizi svolge un ruolo di coordinamento per prodotti tematici trasversali che riguardano più Destinazioni turistiche, al fine 
di delineare le politiche generali di tali prodotti trasversali e definire azioni coordinate, in particolare per i mercati esteri. I prodotti 
tematici trasversali coordinati da APT Servizi sono:  
a) Appennino e Parchi naturali;  
b) Terme e Benessere;  
c) Città d'arte;  
d) Congressi, convegni, eventi;  
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e) Motor valley, Food valley e Wellness valley.  
5. Ai fini dello sviluppo delle politiche e delle azioni relative ai prodotti tematici trasversali di cui al comma 4, APT Servizi realizza 
una rete digitale di comunicazione turistica integrata per i mercati nazionale e internazionale.  
Art. 11  
Rapporti tra Regione e APT Servizi  
1. I rapporti tra Regione ed APT Servizi sono regolati da una apposita convenzione di durata poliennale, approvata dalla Giunta 
regionale, che disciplina:  
a) le modalità e le procedure di trasferimento all'APT Servizi dei finanziamenti relativi alla realizzazione dei progetti di cui 
all'articolo 5, comma 3, lettera a), e alle altre attività che la società è chiamata a svolgere per conto della Regione;  
b) il sistema di monitoraggio, di rendicontazione e di analisi di risultato delle attività svolte dall'APT Servizi per conto della 
Regione;  
c) le verifiche che la Regione può svolgere, in corso d'opera ed a consuntivo, sullo stato d'attuazione dei progetti di cui all'articolo 
5, comma 3, lettera a).  
2. La Regione, sulla base della convenzione di cui al comma 1 del presente articolo, stipula altresì appositi contratti con APT 
Servizi per la realizzazione dei progetti di cui all'articolo 5, comma 3, lettera a), e delle altre attività commissionate alla società.  
3. APT Servizi svolge, con cadenza annuale, una relazione alla competente Commissione assembleare sull'attività svolta.  
Art. 12 
(sostituito comma 7 e aggiunto comma 7 bis da art. 11 L.R. 29 luglio 2016, n. 13, poi aggiunti commi 13 bis., 13 ter. e 13 quater. 
da art. 25 L.R. 23 dicembre 2016, n. 25, infine aggiunto comma 4 bis. e modificato comma 7 da art. 16 L.R. 18 luglio 2017, n. 14) 
 
Destinazioni turistiche di interesse regionale  
1. La Regione istituisce, su proposta della Città metropolitana di Bologna e delle Province, le aree vaste a finalità turistica di cui 
all'articolo 48 della legge regionale n. 13 del 2015. Le proposte devono essere presentate entro tre mesi dall'entrata in vigore della 
presente legge.  
2. All'interno di ciascuna area vasta, la Regione, con un apposito atto della Giunta, sentita la competente Commissione 
assembleare, sulla base delle proposte degli enti di cui al comma 3, istituisce le Destinazioni turistiche ai fini dell'organizzazione 
della promo-commercializzazione del turismo dell'Emilia-Romagna. All'interno di ogni area vasta non può essere istituita più di 
una Destinazione turistica.  
3. Le Destinazioni turistiche sono enti pubblici strumentali degli enti locali ai sensi dell'articolo 11-ter del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118 Sito esterno(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 Sito esterno), dotati di 
personalità giuridica e di autonomia amministrativa, organizzativa, finanziaria e contabile, costituiti da enti locali, a cui possono 
aderire le Camere di commercio e qualsiasi altra amministrazione pubblica, operante in ambito turistico, che rientri tra quelle 
indicate dall'ISTAT come pubbliche.  
4. Sono organi delle Destinazioni turistiche l'Assemblea, il Presidente, il Consiglio di amministrazione, il Revisore unico e il 
Direttore.  
4 bis. Le Destinazioni turistiche possono avvalersi mediante convenzione non onerosa del supporto da parte delle strutture della 
Regione per lo svolgimento delle attività di acquisizione e di gestione del personale e di beni e servizi, nonché dei relativi sistemi 
informativi.  
5. Qualora la Città metropolitana di Bologna proponga come area vasta a finalità turistica, di cui al comma 1, l'ambito territoriale 
coincidente con il perimetro del territorio metropolitano, si individua nella Città metropolitana stessa l'ente che assume la funzione 
di Destinazione turistica di cui al comma 3, in virtù della funzione fondamentale di promozione e coordinamento dello sviluppo 
economico prevista dall'articolo 1, comma 44, della legge 7 aprile 2014 n. 56 Sito esterno(Disposizioni sulle città metropolitane, 
sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni), e in attuazione dell'Intesa quadro tra Regione Emilia-Romagna e Città 
metropolitana di Bologna.  
6. La Città metropolitana di Bologna, per l'esercizio coordinato delle funzioni di Destinazione turistica, può stipulare apposita 
convenzione con la Camera di commercio industria artigianato e agricoltura e con altri enti pubblici.  
7. Il direttore è nominato dal Consiglio di amministrazione.  
7 bis. Il Presidente è il legale rappresentante dell'ente.  
8. L'incarico di Direttore di cui al comma 7 è attribuito nel rispetto della normativa per l'inconferibilità ed incompatibilità degli 
incarichi prevista dal decreto legislativo n. 39 del 2013 Sito esterno.  
9. Il Consiglio di amministrazione è disciplinato dallo statuto dell'ente ed è eletto dall'Assemblea. Ai componenti del Consiglio di 
amministrazione e dell'Assemblea non è dovuto alcun compenso, gettone o indennità per l'esercizio delle funzioni da loro svolte.  
10. Il Revisore unico è nominato dall'Assemblea e deve essere in possesso della qualifica di revisore legale di cui al decreto 
legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 Sito esterno(Attuazione della direttiva 2006/43/CE, relativa alle revisioni legali dei conti annuali 
e dei conti consolidati, che modifica le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE, e che abroga la direttiva 84/253/CEE).  
11. Per quanto non espressamente previsto dai commi 7, 8 e 9, i criteri e le modalità per la nomina e la revoca dei componenti 
degli organi e per il funzionamento dell'Ente sono definiti nello Statuto, approvato dalla Giunta regionale su proposta degli enti 
locali che ne promuovono l'istituzione.  
12. Le Destinazioni turistiche, o la Città metropolitana di Bologna qualora assuma la funzione di Destinazione turistica ai sensi di 
quanto previsto al comma 5, istituiscono, sulla base di specifiche linee guida della Giunta regionale, una Cabina di regia con la 
partecipazione dei soggetti privati del settore turistico locale. La Cabina di regia svolge funzioni di concertazione sulle linee 
strategiche e programmatiche per lo sviluppo delle attività di promo-commercializzazione turistica dell'ambito di riferimento.  
13. La Destinazione turistica attiva con i soggetti privati le opportune forme di consultazione per la definizione e l'attuazione dei 
programmi di promo-commercializzazione turistica dell'area di riferimento al fine di favorire la concreta efficacia.  
13 bis. Una Provincia contermine alla Città metropolitana di Bologna può delegare alla Città metropolitana funzioni di cui alla 
presente legge, sulla base di un'apposita convenzione che le individua e ne regola i relativi rapporti.  
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13 ter. La delega è comunicata alla Regione Emilia-Romagna. Sono comunicate, altresì, le modifiche e il recesso, il quale diventa 
efficace a far data dal secondo esercizio finanziario successivo.  
13 quater. La convenzione di cui al comma 13 bis disciplina le modalità di raccordo fra gli organi istituzionali della Città 
metropolitana e della Provincia, e le forme di concertazione con i soggetti privati sulle linee strategiche e programmatiche per lo 
sviluppo delle attività di promo-commercializzazione individuate nella convenzione.  
 
Quanto al Piano pluriennale ed alle relative linee di sviluppo, si rende il seguente estratto.  
Una regione che sa accogliere sempre di più e sempre meglio, rinnovarsi mostrando volti diversi anche attraverso nuovi pacchetti 
e percorsi turistici, e che sappia fare squadra mettendo in rete le forze migliori tra pubblico e privato. Ĉ lôEmilia-Romagna turistica 
delineata nelle nuove linee guida 2018-2020 approvate nei giorni scorsi dalla Giunta regionale e che riempiono di azioni concrete 
la legge 4 del 2016. 
Cambia dunque volto lôofferta turistica da Piacenza a Rimini, che punta su due assi portanti, promo-commercializzazione e 
sistema di informazione e accoglienza, per essere sempre più competitiva e al passo con le ultime novità e tendenze del mercato. 
 
In particolare, le nuove linee guida, prevedono un rafforzamento di Apt servizi, soprattutto per quanto riguarda i mercati esteri e un 
ruolo strategico delle Destinazioni Turistiche istituite di recente (Città Metropolitana, Emila e Romagna) con una competenza 
primaria sul mercato nazionale. Il tutto in un sistema che mette in rete e in stretta collaborazione, anche attraverso una Cabina di 
regia e Tavoli tematici, Regione, Apt, Destinazioni, enti locali e imprese. Un lavoro complesso che ha lôambizione di andare oltre il 
sistema dellôofferta ricettiva e vuole coinvolgere tutte le opzioni: dalle valenze dellôartigianato a quelle enogastronomiche e 
agricole, dalle risorse naturali e ambientali ai valori storici e culturali, fino ai simboli immateriali dellôaccoglienza, della socialità, 
dello stile di vita, dei brand internazionali e dello sport. 
 
Gli obiettivi attesi vanno dal miglioramento dei prodotti turistici esistenti alla creazione di nuovi, dallôaumento di competitivit¨ sia 
sui mercati nazionali che internazionali allôindividuazione di nuovi strumenti e luoghi di informazione e comunicazione, dal 
rafforzamento della relazione tra pubblico e privato al supporto delle imprese, fino allôintegrazione della filiera turistica con i 
comparti dei trasporti e della mobilità, dellôagricoltura, della cultura. Tutto questo col fine di ampliare il raggio dôazione e i target di 
riferimento anche creando un ólaboratorioô di sperimentazione di nuovi prodotti turistici. 
 
Quindi accanto ai prodotti stabili, quali il balneare, le citt¨ dôarte e cultura, il termale e il benessere, le aree verdi, i parchi e 
lôappennino, si punterà sulle offerte di tipo specialistico e di servizio (family, bike, foodé), sugli eventi sportivi e, in stretta 
connessione, sullôofferta outdoor (arrampicata, canoa e kayak, trekking e nordic walking, duathlon e triathlon, volo libero e 
parapendio, pesca, mountain bikeé), sui prodotti di eccellenza (motor valley, food valley, wellness valleyé) e sui circuiti (Mice, 
Ceramic land, i percorsi legati a personaggi famosi, castelli, borghi, cammini), senza dimenticare le nuove suggestioni 
(archeologia, cineturismo, shopping, musicaé). 
 
AllôApt, oltre alle strategie per lôinternazionalizzazione sui mercati europei ed extraeuropei, spetterà un ruolo di coordinamento 
sullôimmagine da veicolare ai media, ai siti internet e ai social, insieme alla pianificazione di interventi di promo-
commercializzazione in sinergia con le Destinazioni e gli enti locali.  
 
Le Destinazioni, oltre allôazione primaria sul mercato nazionale, si occuperanno della valorizzazione territoriale, anche attraverso 
la costruzione e la promozione di prodotti innovativi, dei servizi di accoglienza turistica, di animazione e intrattenimento, nonché 
delle attività di promozione locali. 
 
Per quanto riguarda il finanziamento delle attività di promo-commercializzazione realizzate dalle imprese, saranno premiate quelle 
imprese in possesso dei requisiti minimi fissati dalla Regione, che avranno aderito al programma della Destinazione di riferimento 
e che seguiranno lôimpostazione delle nuove Linee guida. Per i progetti che coinvolgono invece più Destinazioni Turistiche, sarà 
Apt insieme ai referenti delle Destinazioni stesse a valutarne budget, sostegno e valorizzazione. 
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REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA  
 
Si riporta di seguito l'attuale governance turistica regionale così come prevista dalla legge regionale 9 
Dicembre 2016 n.21 " disciplina delle politiche regionali nel settore turistico...omissis" e dal Piano del Turismo 
2014-2018 (DGR n. 993/2014). 
 
Considerata la recente adozione degli atti suddetti, riportiamo a seguire una serie di estratti degli atti in parola, 
utili a tracciare un quadro riepilogativo delle scelte regionali assunte in materia. 
 

CAPO I 
COMPETENZE DELLA REGIONE  
 
Art. 5  
 
(Competenze della Regione)  
1. La Regione riconosce il ruolo strategico del turismo attraverso:  
a) la promozione dell'attrattività del territorio regionale volta a incrementare i flussi turistici;  
b) l'attuazione di politiche di miglioramento degli standard organizzativi dei servizi turistici e del livello della formazione e della 
qualificazione degli operatori del settore;  
c) il sostegno alle imprese turistiche, con particolare riguardo alle piccole e medie imprese;  
d) la promozione della cultura del turismo sostenibile per migliorare la qualità ambientale del territorio regionale;  
e) la valorizzazione dei prodotti turistici e delle aree territoriali a vocazione turistica secondo i contenuti del Piano strategico del 
turismo.  
2. La Regione svolge funzioni di indirizzo strategico e di programmazione del sistema turistico regionale ed esercita l'attività di 
vigilanza e controllo sulla PromoTurismoFVG, di cui alla legge regionale 25 giugno 1993, n. 50 (Attuazione di progetti mirati di 
promozione economica nei territori montani), quale ente pubblico economico funzionale della Regione stessa.  
 
CAPO II  
PROMOTURISMOFVG 
 
Art. 6  
 (PromoTurismoFVG)  
PromoTurismoFVG è preposto al concorso, nel quadro della politica di programmazione regionale, alla promozione e alla 
gestione dello sviluppo turistico e della pratica sportiva dello sci nella regione Friuli Venezia Giulia. 
 
CAPO III  
COMPETENZE DEI COMUNI  
 
Art. 7  
 (Competenze dei Comuni)  
1. I Comuni esercitano le competenze a essi espressamente attribuite dalla presente legge in materia di agenzie di viaggio e 
turismo, di strutture ricettive turistiche e di stabilimenti balneari.  
2. In particolare i Comuni:  
a) gestiscono, attraverso lo sportello unico per le attività produttive e per le attività di servizi, di seguito SUAP, in conformità alla 
legge regionale 12 febbraio 2001, n. 3 (Disposizioni in materia di sportello unico per le attività produttive e semplificazione di 
procedimenti amministrativi e del corpo legislativo regionale), e al decreto legislativo 59/2010 , le procedure relative all'avvio e 
all'esercizio delle attività di agenzie di viaggio e turismo, di strutture ricettive turistiche e di stabilimenti balneari;  
b) svolgono attività di vigilanza e controllo in materia di agenzie di viaggio e turismo, strutture ricettive turistiche e stabilimenti 
balneari;  
c) possono istituire punti informativi con lo scopo di fornire informazioni turistiche e offrire tutela e accoglienza al turista, distinti 
dagli Uffici di informazione e accoglienza turistica (IAT) di cui all'articolo 8, o gestire IAT previa convenzione con 
PromoTurismoFVG;  
d) svolgono attività di promozione turistica del territorio di competenza nel quadro di programmazione previsto dal Piano 
strategico del turismo. 

 
 
Segue una descrizione grafica della governance turistica regionale, in alcune parti tuttavia sottoposta a 
integrazioni ed aggiornamenti a seguito della nuova legge regionale n. 21/2016.  
I dati che seguono, pertanto, vanno adeguatamente verificati in rapporto alla nuova normativa. 
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(ñRapporto programmazione regionale turistica - ed. 2016ò, Regione Friuli Venezia Giulia, pp. 54 ï 55 ï 56 - 57) 
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REGIONE LAZIO 
 

Eô in vigore il Piano Triennale del Turismo per il triennio 2015-2017. 
Il sito on line della Regione non presenta aggiornamenti sostanziali, pertanto si riporta il quadro inserito nel 
precedente rapporto. 
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(ñRapporto programmazione regionale turistica - ed. 2016ò, Regione Lazio, pp. 58 ï 59 ï 60 ï 61 ï 62 ï 

63  64 ï 65 ï 66 ï 67 - 68) 
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REGIONE LIGURIA 
 
Il testo di riferimento per il settore è la Legge regionale n.28 del 4 ottobre 2006 "organizzazione turistica 
regionale" e successive modifiche (in particolare LR 15/2015 con la quale la Regione ha riassunto la 
competenza di funzioni turistiche precedentemente attribuite alle Province e alla Città Metropolitana di 
Genova) e relativi aggiornamenti previsti dal Piano Triennale Turistico 2013-2015. 
 
A luglio 2017 è stato approvato il Piano del Turismo 2020. 
Si rimanda pertanto al sito regionale (http://www.regione.liguria.it/) per la consultazione del testo e relativi 
approfondimenti.  
Ci si limita qui a riportare integralmente la dichiarazione rilasciata all'approvazione ed in cui emergono parte 
dei contenuti. 
 

ñIl Piano ï spiega l'assessore regionale al Turismo Gianni Berrino ï ha ottenuto l'approvazione del Cal, il Consiglio delle 
autonomie locali, e la condivisione con i Comuni, che già in 180 hanno aderito al Patto per il turismo. Partendo dai dati attuali e 
dai possibili scenari di mercato, abbiamo tracciato le priorità della strategia di sviluppo e le azioni da attuare in ambito turistico fino 
alla fine della legislatura. La novità principale è che per la prima volta saranno i territori a progettare e sviluppare, sotto la regia 
regionale, i prodotti turistici, diversificati e innovativi, che maggiormente esprimono la vocazione localeò. Il Piano punta alla 
realizzazione di prodotti turistici differenziati, in particolare su: mare, borghi, turismo slow, enogastronomia, cultura, cammini 
religiosi, outdoor e trekking. Inoltre, la strategia turistica prevede la creazione anche di club di prodotto e card turistiche per la 
fruizione integrata, a livello regionale, di percorsi tematici. ñAl centro del Piano ï commenta l'assessore Berrino ï c'è la volontà di 
stimolare la sinergia tra territori per una promozione integrata che sappia valorizzare costa ed entroterra, puntando sulla qualità. Il 
Patto del turismo prevede, infatti, un accordo tra Regione, Comuni, Unioni di Comuni e parchi regionali per la condivisione di 
strategie e azioni comuni. La strategia di governance turistica, di cui la Regione ha un ruolo di regia, prevede, inoltre, anche lo 
stimolo alle aggregazioni tra operatori e imprese per filiera di prodotto e partnership pubblico-private anche per l'apertura di Iat. A 
breve ï conclude - attraverso il Fondo strategico regionale per il turismo, apriremo bandi rivolti alle imprese e a investimenti 
infrastrutturaliò. 
 

In attesa di sviluppi, si riportano le parti del Piano del Turismo 2020 in cui è descritta la gestione del piano con 
gli indicatori di performance e il timing di attuazione.  
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REGIONE LOMBARDIA 
 
Il sito on line della Regione non presenta aggiornamenti sostanziali, pertanto si riporta il quadro inserito nel 
precedente rapporto. 
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(ñRapporto programmazione regionale turistica - ed. 2016ò, Regione Lombardia, pp. 74 ï 75 ï 76 ï 77 ï 

78 ï 79ï 80 ï 81 ï 82 ï 83 ï 84 ï 85) 
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REGIONE MARCHE 
 
La Regione ha adottato il Piano annuale 2017, attuativo del PRTPT 2016-2018 e nel rispetto del PST 2017-
2022. 
 
Si riporta pertanto il quadro inserito nel precedente rapporto, che pur potrebbe presentare parziali 
aggiornamenti. 
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